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SALUTO  

Carissimi, Fratelli e Sorelle, Laici e Religiose, Benvenuti al nostro Convegno. Oggi, siamo nella 

gioia,spiritualmente uniti alle Sorelle Della Misericordia,in relazione di fede carismatica. Lo siamo 

per Grazia, dono di Dio, e per chiamata a condividere  il Carisma e lo Stile di vita fraterno che ci 

distingue nella carità apostolica, umile,semplice, di profonda spiritualità, mai disincarnata 

dall’umanità e dal corpo sociale in cui viviamo. 

Ringrazio tutti per la viva partecipazione e testimonianza. Rivolgo  il mio cordiale e affettuoso 

saluto alla Superiora Generale, Madre Teresita Filippi,  che da molti anni ci segue e incoraggia a 

proseguire il cammino iniziato insieme a Sr. Sara Bissoli, a Sr. Luisa Clara Ronconi, Coordinatrici 

esperte, incaricate dall’Istituto a seguire la nostra Associazione. E’ il nuovo ramo Laico, il tralcio 

unito alla Vite, alle “ Sorelle Della Misericordia, nutriti dalla stessa Linfa spirituale,Gesù Cristo 

Misericordioso. Egli, prima di lasciarci,ci consegna a Maria, sua Madre, Stella della nuova 

evangelizzazione, chiamata a prendersi cura di noi: “Donna, ecco tuo figlio!” in cui ci 

riconosciamo. 

Il TEMA del Convegno è il cuore della nostra Associazione. Sollecita a vivere di Cristo, il Vivente, il 

Reale per eccellenza. E’ l’Eterno Presente, davanti al quale io sto nell’Oggi del quotidiano, con 

l’atteggiamento orante contemplativo e nella carità per chi soffre. Il campo è l’evangelizzazione 

nel mondo. 

La nostra Associazione è provvidenziale in questo tempo di emergenza, di crisi finanziaria e dei 

valori morali, culturali. Tra povertà e risorse, emerge una rete di solidarietà e di eroiche 

testimonianze che danno fiducia e dicono l’origine: “ Caritas Christi urget nos”. Questo, è il luogo 

interiore dell’incontro spirituale con Cristo e con il fratello, dove il mistero  di Dio che ci precede, si 

rivela. Emergono i vincoli spirituali, affettuosi, con i Beati Fondatori,don Carlo Steeb e Vincenza 

Maria Poloni: essi  ci precedono, le Sorelle della Misericordia ci precedono e accompagnano. 

Perché temere? Perché indugiare? Diffondiamo ovunque la misericordia che abbiamo ricevuto da 

Dio, tramite i Beati Fondatori, Carlo Steeb e Vincenza Maria Poloni, l’Istituto Sorelle Della 

Misericordia, e il suo amore arriverà a tutti con la nostra testimonianza. Procediamo insieme nel 

cammino, con il cuore di fanciullo e il coraggio dell’apostolo che prende il largo, che lotta per 

l’ideale e raggiunge lo scopo. 

Concludo, augurandoci una partecipazione attiva, con  cuore libero e aperto alla novità dello 

Spirito. “Duc in Altum!”  

 

                                                                                 Mitria Polato Presidente 

 

 


